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VISTO

la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm. e ii., recante “Nuove norme in materia di

procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”;

VISTA

il Decreto N.P. 54/3700 del 15 luglio 2025 dell’Assessore degli AA.GG., Personale e

Riforma della Regione, concernente il conferimento alla dott.ssa Manuela Marinelli

delle funzioni di Direttore del Servizio Valorizzazione e promozione agroalimentare

dell’Assessorato dell’Agricoltura e Riforma Agro-Pastorale;

VISTO

il Decreto dell’Assessore dell’Agricoltura e riforma agro-pastorale n. 1383/DecA/16

del 16aprile 2020 concernente “L.R. 13 novembre 1998, n. 31-Art 13, comma 7.

Modifica dell’assetto organizzativo della Direzione generale dell’Assessorato dell’

Agricoltura e Riforma Agro-Pastorale”;

VISTA

La Legge Regionale 13 novembre 1998, n.31 e successive modifiche e integrazioni

recante “Disciplina del personale regionale e dell’organizzazione degli uffici della

Regione”;

VISTA

la Legge Regionale n. 1 del 7 gennaio 1977 e successive modifiche e integrazioni

recante “Norme sull’organizzazione amministrativa della Regione e sulle competenze

della Giunta, della Presidenza e degli Assessorati Regionali”;

VISTA

lo Statuto Speciale per la Sardegna e le relative norme di attuazione;VISTA

IL DIRETTORE

Regolamento (UE) n. 2021/2115. Delibera di Giunta Regionale n. 41/8 del 30

dicembre 2022. Sottoprogramma apistico regionale. Individuazione nuovo termine

presentazione rinunce. Annualità finanziaria 2025/2026.

Oggetto:

06-01-00 - Direzione Generale dell'Agricoltura
06-01-11 - Servizio Valorizzazione e Promozione Agroalimentare
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il Regolamento (UE) n. 2021/2116 del 2 dicembre 2021 sul finanziamento, sulla

gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga il

Regolamento (UE) n. 1306/2013;

VISTO

gli artt. 54 - 56 del Regolamento (UE) n. 2021/2115, che stabiliscono gli obiettivi ed i

tipi di interventi nel settore dell’apicoltura che gli Stati Membri possono inserire nei

propri piani strategici della PAC, nonché disposizioni in merito all’aiuto finanziario dell’

Unione;

RICHIAMATI

il Regolamento (UE) n. 2021/2115 del 2 dicembre 2021 recante norme sul sostegno

ai piani strategici che gli Stati membri devono redigere nell'ambito della politica

agricola comune (piani strategici della PAC) e finanziati dal Fondo europeo agricolo di

garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e

che abroga i Regolamenti (UE) n. 1305/2013 e (UE) n. 1307/2013;

VISTO

il Regolamento (UE) n. 1308/2013 recante organizzazione comune dei mercati dei

prodotti agricoli, Parte II - Titolo I - Capo II – Sezione 5 “Aiuti nel settore dell’

apicoltura”;

VISTO

di non incorrere in alcuna delle cause di incompatibilità previste dalla normativa

vigente, con particolare riferimento al Codice di comportamento del personale della

RAS e alla normativa anticorruzione e con riferimento al personale (dirigente

/dipendente) che ha preso parte al presente procedimento e che non sussistono

situazioni di conflitto di interesse;

DATO ATTO

in particolare l’articolo 6 bis “conflitto di interessi” della succitata Legge n. 241/1990

nonché gli articoli 7, 15, e 19 comma 9, del “Codice di comportamento del personale

del Sistema Regione e delle Società partecipate della Regione Autonoma della

Sardegna”, approvato con Deliberazione della Giunta Regionale n. 43/7 del 29

ottobre 2021;
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il Decreto del Ministero dell’Agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste n.

278467 del 30 maggio 2023 recante Modifica del decreto 30 novembre 2022, n.

614768, che stabilisce le disposizioni nazionali di attuazione del Regolamento (UE)

2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 2 dicembre 2021, recante

VISTO

il Decreto del Ministero dell’Agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste n.

614768 del 30 novembre 2022 relativo alle Disposizioni nazionali di attuazione del

Regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 2

dicembre 2021, recante norme sul sostegno ai piani strategici che gli Stati membri

devono redigere nell’ambito della politica agricola comune (piani strategici della PAC)

e finanziati dal Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo

agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga i regolamenti (UE) n. 1305/2013

e (UE) n. 1307/2013, per quanto concerne gli interventi a favore del settore dell’

apicoltura;

VISTO

il Regolamento delegato (UE) n. 2022/126 della Commissione, del 7 dicembre 2021,

che integra il regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio

con requisiti aggiuntivi per taluni tipi di intervento specificati dagli Stati membri nei

rispettivi piani strategici della PAC per il periodo dal 2023 al 2027 a norma di tale

regolamento, nonché per le norme relative alla percentuale per la norma 1 in materia

di buone condizioni agronomiche e ambientali (BCAA);

VISTO

il Regolamento (UE) n. 2021/2117 del 2 dicembre 2021, che modifica i regolamenti

(UE) n. 1308/2013 recante organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli,

(UE) n. 1151/2012 sui regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari, (UE) n. 251

/2014 concernente la definizione, la designazione, la presentazione, l'etichettatura e

la protezione delle indicazioni geografiche dei prodotti vitivinicoli aromatizzati e (UE)

n. 228/2013 recante misure specifiche nel settore dell'agricoltura a favore delle

regioni ultra periferiche dell'Unione;

VISTO
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che la determinazione n. 993 prot. Uscita n. 18745 del 4 settembre 2025 stabilisce

che “la mancata comunicazione della rinuncia parziale entro il 14 marzo 2026 fatte

salve le cause di forza maggiore e circostanze eccezionali, comporta l’esclusione dall’

RILEVATO

la nota n. 16385 del 16 marzo 2026 con la quale ARGEA chiede di valutare di

individuare un nuovo termine per la presentazione delle rinunce parziali e totali da

parte degli apicoltori la cui domanda di aiuto è finanziabile;

VISTA

la determinazione dell’ARGEA n. 715 del 5 marzo 2026 con la quale è disposta l’

approvazione della graduatoria regionale costituita dagli elenchi delle domande

ammissibili, finanziabili e non finanziabili per l’Intervento Settoriale Prodotti dell’

apicoltura per l’Annualità 2025/2026;

VISTA

altresì la propria determinazione n. 12 prot. uscita n. 1821 del 31 gennaio 2026 con la

quale è stata disposta la proroga dell’approvazione da parte dell’ARGEA dell’elenco

domande ammissibili e finanziabili per l’annualità finanziaria 2025/2026;

RICHIAMATA

la propria determinazione n. 993 prot. Uscita n. 18745 del 4 settembre 2025 avente

per oggetto: “Regolamento (UE) n. 2021/2115. Delibera di Giunta Regionale n. 41/8

del 30 dicembre 2022. Intervento settoriale Prodotti dell’apicoltura. Approvazione

bando annualità finanziaria 2025/2026;

RICHIAMATA

le Istruzioni operative dell’ARGEA n. 30 del 28 luglio 2025. Reg. (UE) n. 2021/2115,

art. 55 Aiuto all’apicoltura. Anni apistici 2026 e 2027;

VISTE

norme sul sostegno ai piani strategici che gli Stati membri devono redigere nell’

ambito della politica agricola comune (piani strategici della PAC) e finanziati dal

Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo agricolo per lo

sviluppo rurale (FEASR) e che abroga i regolamenti (UE) n. 1305/2013 e (UE) n. 1307

/2013, per quanto concerne gli interventi a favore del settore dell’apicoltura;
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Le rinunce parziali e totali per le azioni/interventi per l’Intervento settoriale Prodotti

dell’Apicoltura annualità 2025-2026 devono essere caricate telematicamente sul

SIAN e comunicate contestualmente tramite PEC al Servizio Autorizzazione

Pagamenti e Controlli FEAGA/FEAMP entro e non oltre il 23 marzo 2026, specificand

o in oggetto: “intervento settoriale apistico 2026 - rinuncia aiuto nome e cognome - n.

domanda aiuto” specificando se si tratta di una rinuncia totale o parziale. Il mancato

ART.2

Le premesse fanno parte integrante della presente determinazione.ART.1

DETERMINA

pertanto, necessario individuare un termine che consenta una gestione ottimale dei

fondi e nello stesso tempo non penalizzi gli apicoltori singoli e associati che a fronte

di una domanda di aiuto dichiarata finanziabile, non intendono più effettuare tutto o

parte degli interventi;

RITENUTO

che l’articolo 1 comma 4 del Decreto del Ministero dell’Agricoltura, della sovranità

alimentare e delle foreste n. 278467 del 30 maggio 2023 che modifica l’articolo 9

comma 4 Decreto del Ministero dell’Agricoltura, della sovranità alimentare e delle

foreste n. 614768 del 30 novembre 2022 dispone che “Le Amministrazioni

partecipanti al Programma comunicano tassativamente, entro il 31 marzo di ogni

anno, all’Organismo pagatore competente, ogni eventuale economia di spesa o

”;ulteriore fabbisogno finanziario, suddiviso per intervento e per azione

EVIDENZIATO

accesso al contributo nell’annualità successiva e il controllo in loco la prima volta che

il beneficiario presenterà una domanda di contributo a valere su una successiva

annualità del Programma. La mancata comunicazione della rinuncia totale entro il 14

marzo 2026, fatte salve le cause di forza maggiore e circostanze eccezionali,

”;comporta l’esclusione dall’accesso al contributo nelle successive due annualità
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Il Direttore del Servizio

Manuela Marinelli

  

La presente determinazione è trasmessa all’ARGEA e per conoscenza all’Assessore

e al Direttore Generale ai sensi dell’art. 21 della Legge Regionale 13 novembre 1998,

n. 31 e sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Sardegna e nel sito

ufficiale della Regione all’indirizzo www.regione.sardegna.it.

ART.4

Avverso le disposizioni del presente provvedimento è ammesso ricorso gerarchico al

Direttore Generale dell’Assessorato dell’Agricoltura e riforma agro-pastorale e ricorso

giurisdizionale al TAR Sardegna rispettivamente entro 30 e 60 giorni dalla data di

pubblicazione della presente determinazione.

ART.3

rispetto di questo termine determina l'applicazione delle penalità indicate nel

n. 993 prot. Uscita n.pertinente paragrafo del bando approvato con determinazione 

18745 del 4 settembre 2025.

Siglato da :

CARLA MURA
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